
 
  

                                                                                                      Cisterna di Latina, 08/06/2020 

Carissimi 

siamo arrivati alla fine di quest’anno scolastico.  

Un anno particolare che ci ha messo tutti alla prova. Mi sento di ringraziarvi per la collaborazione e 

l’impegno dimostrati.  Il periodo vissuto ha rafforzato l’alleanza tra scuola e famiglia e ha posto 

un’attenzione comune e costante alla crescita umana dei nostri bambini e ragazzi.  

    

Nelle settimane trascorse nell’isolamento, spesso mi sono recata a scuola per motivi di lavoro… 

entrare nell’Istituto e percepire il vuoto tangibile dell’assenza umana insieme al silenzio assoluto è 

stato angosciante.  Ho sentito la mancanza della normalità, delle nostre abitudini! 

 

Questo anno scolastico è finito di nascosto, non ho potuto ascoltare le risate nei corridoi, i canti dei 

bimbi, i saluti commossi dei bambini che passano al grado di istruzione successivo, le urla di gioia 

dei ragazzi al suono della campanella di uscita, non ho potuto vedere le recite, percepire l’allegria e 

l’aria di vacanza che si “respirava in ogni angolo della scuola”. 

 

   Come primo pensiero, ringrazio di cuore Tutti i Docenti che si sono impegnati a fondo in questa 

impresa, non solo con la “Didattica a Distanza”, ma con mille idee e proposte utili per il 

conseguimento del fine essenziale della Nostra Istituzione: quello di insegnare ai nostri Studenti. In 

queste lunghe settimane i docenti, adulti protagonisti responsabili, hanno dato testimonianza della 

presenza della scuola, non si sono sottratti alla necessità di entrare nella “nuda vita” dei bambini e 

delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze per sostenerli emotivamente e tenerli al riparo da angosce, 

li hanno impegnati con proposte – analitiche e metodologiche - di consolidamento, approfondimento, 

di potenziamento e di ricerca su argomenti innovativi per favorire la progressione della didattica e 

sono stati attenti a rilevare e valorizzare tutto ciò che essi potevano restituire. In questo momento di 

profonda difficoltà, hanno saputo mantenere vivo il dialogo educativo con gli studenti nella certezza, 

ampiamente condivisa con tutti “che la didattica che muove l’infinito del sapere e della formazione è 

quella fatta della mimica, della gestualità, del tono della voce, degli sguardi complici e di 

rassicurazione e perfino del profumo e del gusto dell'umanità dell'incontro tra studenti e docenti, in 

altre parole la didattica in presenza…”. 

Grazie per la disponibilità e per lo spirito di dedizione che avete dimostrato. Tornerete in classe, come 

si spera per l’anno prossimo, più ricchi di prima, con maggiori competenze didattiche, con maggiori 

possibilità e con un’esperienza unica sul campo. 

 

     Ringrazio di cuore Tutti i Genitori, siete stati bravi a fare la vostra parte e speriamo che il risultato 

sia stato, nella maggior parte dei casi, un giusto equilibrio e la “giusta misura” fatta di leggerezza, 



gradualità, cooperazione, creatività e benessere. Se questa congiuntura si è realizzata, sono certa che 

per i nostri studenti sarà stata un’esperienza di fortificazione e di crescita. 

   Ringrazio in modo sentito e particolare Tutti gli Studenti, la vostra presenza a scuola mi è mancata 

come il sole che riscalda il cuore, che accende i sogni, che avanza la promessa di prossimi giorni di 

festa, di amicizia, di riposo. Siete stati coraggiosi e sempre pronti all’ascolto e all’attesa trepidante 

dei docenti nelle aule virtuali e nel ricevere e riconsegnare i lavori. Avete dimostrato di essere 

responsabili e seri, pronti a collaborare con i vostri docenti che si sono prodigati sia per farvi sentire 

la loro vicinanza affettiva sia per proseguire la vostra crescita culturale.  

Mi rivolgo ai più piccoli che poco hanno vissuto di quella gioiosa formativa esperienza che è la Scuola 

dell’Infanzia ma, che hanno tanto tempo per scoprirla; agli alunni delle classi intermedie di ogni 

ordine, che   ancora potranno frequentare e riprendere là dove si erano fermati.  

Un pensiero speciale, carico di affetto e di commozione, va ai bambini di quinta per il loro anno 

conclusivo così particolare, vissuto a metà, incompleto; senza campanella dell’ultimo giorno, senza 

l’urlo finale, senza festa, senza abbracci, senza lacrime e… arrivederci! 

Altrettando speciale è il saluto che rivolgo alle ragazze e ai ragazzi che inizieranno un nuovo cammino 

nella Scuola secondaria di secondo grado certa che sapranno trovare il loro giusto posto. In questi 

giorni vi state preparando all’Esame di stato conclusivo del primo ciclo che sarà un’esperienza unica 

per la struttura delineata. Mi dispiace infinitamente non poter condividere pienamente con voi la gioia 

e la soddisfazione dell'evento conclusivo, come era di consuetudine nel Nostro Istituto, ma avrete 

certo tante altre occasioni nel vostro futuro che sarà di certo ricco di soddisfazioni e felice. 

 

   Un ringraziamento speciale lo rivolgo al DSGA, per l’apporto collaborativo e per la gestione dei 

servizi generali amministrativi dell’Istituto, e a tutto il personale ATA: sappiamo bene che non c’è 

stata una chiusura effettiva della scuola e Voi avete continuato a garantire il funzionamento 

dell’amministrazione, la pulizia e tutto quanto serviva per lo svolgimento delle attività indifferibili. 

Mi spiace constatare come, a volte, non si comprenda che anche queste attività contribuiscono in 

maniera imprescindibile alla realizzazione del progetto educativo della nostra Scuola.  

 

   Ringrazio il Consiglio di Istituto, nella componente genitori, insegnanti e Ata, e i Rappresentanti di 

sezione e di classe che con presenza discreta ma sempre propositiva e collaborativa, hanno consentito 

alla nostra Istituzione scolastica di raggiungere anche gli allievi che, la pandemia, ha rischiato di 

isolare! 

 

Siamo di fronte a una grande sfida e a un grande cambiamento nella modalità di far scuola: negli anni 

a venire i bambini e i ragazzi andranno sempre più resi consapevoli e responsabili del loro percorso 

di apprendimento, andrà maggiormente stimolata la curiosità, la passione e la cura del mondo che ci 

circonda.  

 

Confido in un tempo migliore, nell’imminente futuro, per potervi riabbracciare e godere della vostra 

vicinanza. 

 

                                                                                                                      La Dirigente Scolastica  

                                                                                                                      dott.ssa Nunzia Malizia 


